
PER IL CALCIO è ancora allarme violenza.

Appelli e condanne sembrano non bastare:

perché gli ultras continuano a picchiarsi e a

preparare incidenti. Dopo gli scontri tra tifosi

(o presunti tali) di Ge-

noa e Sampdoria pri-

ma del derby di do-

menica, ieri la polizia

ha reso noto di aver denunciato e
sanzionatoconilDaspo, ilprovve-
dimento di esclusione da qualsia-
si manifestazione sportiva, 66 so-
stenitori della Lazio. Tifosi in pro-
cintodipartireperBergamoper la
partita di calcio tra l'Atalanta e la
Lazio, con un carico di armi suffi-
cienteper scatenare unabattaglia.
Evitata dalle forze dell'ordine, che
lihannofermatinellanotte tra sa-
bato e domenica a Roma, in piaz-
za Vescovio. Gli agenti hanno
identificato e denunciato 66 per-
sone, tra cui alcuni minorenni e
duedonne. Ingranparteeranora-
gazzitra i25e i30anni, tuttiarma-
ti sino ai denti. Polizia e Digos,
che li hanno intercettati poco do-
po le 4 dopo giorni di apposta-
menti, li hanno trovati in posses-
sodiarmi diogni tipo: coltelli,ba-
stoni, tirapugni, cacciaviti e persi-
no cinque machete. Qualche tifo-
so aveva anche della cocaina: uti-
le, forse,per "caricarsi"primadegli
scontri con i sostenitori bergama-
schi. E non solo, visto che i ragaz-
zi,membridiungruppodellacur-
va nord chiamato significativa-
mente"Army"(esercito),progetta-
vanodiscontrarsi inqualcheauto-
grill anche con i tifosi del Napoli,
in trasferta ad Empoli. Ma ora do-
vranno rassegnarsi a stare lonta-
no dagli stadi per almeno tre an-
ni. Il questore di Roma, Marcello
Fulvi, lihagiàsanzionaticonilDa-
spo.Un provvedimentogiàemes-
so nel 2003 a carico di sette dei 66

sostenitori laziali, che si erano
scontrati consostenitori della Fio-
rentinanella stazionediSantaMa-
ria Novella, nel capoluogo tosca-
no. Ora gli ultras recidivi e i loro
compagni di tifo dovranno ri-
spondere ai giudici di irregolare
detenzione e porto di armi e della
violazionedellenormesullemani-
festazioni sportive. «Molto soddi-
sfatto» il ministro dell'Interno
Giuliano Amato, fautore delle
nuove norme contro la violenza
neglistadi,chesièperòdettoama-
reggiato per il fatto che la polizia
non ha potuto arrestare nessuno
dei«tifosi».Circostanzachehape-
nalizzatoun'operazioneche,adet-
ta di Amato, ha comunque dimo-
strato «l'elevata capacità di con-
trollo e di prevenzione delle forze
dell'ordine, lacuiazionefunzione-
rà da deterrente per i violenti».

■ di Danilo Neri

Ultrà laziali in trasferta con il machete
Operazione Digos nella Capitale: denunciati 66 «tifosi» biancazzurri. Andavano a Bergamo armati

LO SPORT
Il ministro dello sport, Giovanna Melandri,
ha rassicurato il presidente del Coni,
Gianni Petrucci sui 12 mln mancanti in
funzione di Pechino 2008 . «Chiederò
al ministro Padoa Schioppa - ha detto
Melandri - di onorare gli impegni contratti
con il movimento sportivo»

■ Botte agguati, denunce, sequestro di armi.
Dopo i tragici fattidiCataniadel febbraioscor-
so, siamo di nuovoda capo? Forse no, ma il bi-
nomio calcio-violenza torna alla ribalta con
episodipreoccupanti, incui il calcio, intesoco-
me sport,non c’entra proprio nulla. Frange di
violenti, semprepiùgiovani, a volteanchemi-
norenni, che non si riconoscono nelle tifose-
rie organizzate, decidono di fare di testa pro-
pria; con il solo scopodi faredella violenzauti-
lizzanolamanifestazionesportivacomeprete-
sto.C'ètantagente,c'èconfusione,ci sono«ne-
mici» facilmente individuabili perché sfoggia-
no colori diversi dai propri o perché portano
una divisa. Ecco così che 4 ore prima del derby

di Genova, un gruppo di 200 ultrà, per caso o
dopo preciso appuntamento, vengano a con-
tatto nei pressi dello stadio. In 40 partecipano
attivamenteagli scontri:bottedaorbi,macchi-
ne e moto distrutti e un intero quartiere ostag-
giodiquestafollia.25bastoni,unatorciadase-
gnalazione marittima ed un coltello sono stati
sequestrati e lo svolgimentodella garaè statoa
rischio sino ad un'ora dal fischio d'inizio. Un
episodiocircoscritto,di fronteai35milaspetta-
tori festanti che hanno assistito in maniera ci-
vile alla partita. Come da tradizionea Genova,
dovefratelli, amiciecoppiehannofedicalcisti-
chediverse.Dove i tifosi genoanie sampdoria-
ni sono abituati ad andare allo stadio insieme,

a dividersi all'ingresso delle gradinate, a insul-
tarsi e prendersi per i fondelli durante inovan-
taminuti,perpoi ritrovarsi al terminedellaga-
ra. Prendendosi in giro sulla via di casa, anche
ferocemente, ma senza mai trascendere dalla
civiltà. «Si è trattato di episodi isolati, i disordi-
ni sonostati limitati apochedecinedipersone
- ha detto il questore di Genova Salvatore Pre-
senti - Io stessoeroallostadio,hovistotantissi-
mitifosiandareallostadioeusciredall'impian-
to a braccetto». Ma non è sempre così. In po-
chi, violenti, stupidi e fuori controllo rischia-
no di tenere in scacco l'intero sistema calcio.
Una minoranza violenta e rumorosa.

Matteo Basile
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L’unico nuovo mecenate del
basket italiano ha poche parole,
lunghi silenzi di ascolto e un’alta
febbre del fare, come nelle poesie
di Pietro Ingrao. Per questo non
pare esattamente in sintonia col
clima di Basket City, la Bologna
dei canestri che crepita da sempre
tra campanile, stilettate e zingara-
te. Gilberto Sacrati, nato 47 anni
fa a Senigallia ma bolognese da
unavita, imprenditoreimmobilia-
reesoprattuttofrescopadronedel-
la Fortitudo acciuffata per i capelli
dalbaratro («Contiaposto?Since-
ramente ne ho trovati pochini, se
questasocietà fosseun’aziendasa-
rebbe stata sull’orlo del fallimen-
to»chiosasullagestioneMartinel-
li), pare invece molto più a suo
agio sui nuovi binari dove corre il
movimentodeicesti.Cièsalitouf-

ficialmente ieri, in prima fila alla
presentazionedelcampionatonu-
mero86, congli onori di casa fatti
per il secondoannodi filadaWal-
ter Veltroni. Il sindaco del basket,
però, stavolta non si è limitato al
salutoegliauguridi circostanza.È
rimasto sul palco per tutto il tem-
po al fianco di Guido Bagatta,
ospiti della Lega, per varare una
barca che prende un mare agitato
come poche volte in passato. Ne
agitano le acque il fallimento del-
la nazionale (Fausto Maifredi
dixit) e la sciavelenosa lasciatadal
caso Lorbek. Su cosa ci sia - o me-
glio, ci debba essere - nel futuro
dei canestri, però, sembrano d’ac-
cordo almeno su un paio di cose
Veltroni e Sacrati, che spenti i ri-
flettori si sono salutati calorosa-
mente e hanno parlato fitto. Più

basket intelevisione,piùtelevisio-
ne nel basket («la pallacanestro
potrebbe avere molto di più, non
è possibile che il secondo sport
del paese non sia visibile» osserva
l’imprenditore, «non è vero che il
basket in tv non fa ascolti, li fa ec-
comecomehatestimoniato lana-
zionale in Spagna a prescindere
dai risultati sportivi» echeggia il
sindaco).E soprattutto, dicono al-
l’unisono, più case per il basket.
«Roma ha realizzato 51 play-
ground, stiamo costruendo un
nuovo impianto da 15mila posti,
un altro da quattromila e diversi
da millecinquecento. Quando so-
no diventato presidente onorario
della Lega, ho detto che le tre ur-
genze erano la tv, gli impianti e il
campionatogiovanile»haricorda-
toVeltroni.Parole santeperSacra-
ti, che sott’acqua a Bologna (ma
nemmeno troppo) sta portando

avanti un progetto di città dello
sport da seicento milioni, chissà
quanti però quelli che se ne po-
trebbero ricavare. Un palazzone
nuovo, grande e moderno per
ospitarci anche i mostri sacri della
Nba, c’èun contattocon i LosAn-
geles Lakers, piscine, palazzine
per atleti e studenti e insomma
un campus che mescoli lo sport e
l’università. Un modo per «linka-
re», per collegare la pallacanestro
alla città, ai giovani e al sociale.
Un’idea pilota in Italia che ha in-
cassatoperora l’approvazionedel-
l’amministrazione Cofferati, e ha
individuato nell’area Caab
(500metri metri quadrati) l’alveo
dello Shangri-La bolognese. Per
qualcuno è anche una mucca che
darà molto latte ai padroni della
stalla,maperSacrati è l’unicomo-
do per dare un futuro al basket
cheineffettioraècostrettoastipa-

re la voluminosa platea in teatri
spesso fatiscenti o piantanti nel
nulla.«Dobbiamoprendereesem-
pio dalla Spagna dove il basket è
diventato il volano per aggregare
giovani, sportivi e ampie fette del
sociale, come nel caso di Barcello-
na. Fare mega palasport senza
niente intornosonosoldibuttati»
insiste Sacrati, che da più parti si
dice affiancato nell’impresa nien-
temeno che dall’Unipol, e un po’
sembradisentire il sindacoVeltro-
nichequandoparladipanieri - al-
la bolognese - si illumina d’im-
menso come nemmeno ad un
convegno su Jfk. Non assomiglia
in questo a Sacrati che ha scelto il
basso profilo e sulla rivalità tra le
cuginebolognesihaun’ideacalvi-
nista: «Invece di perdere tempo
con le punzecchiature, sarebbe
megliousarlopercostruirequalco-
sa».

L’uomo della Piramide: UmbertoPieraccionihapreso il timo-
ne della Legabasket da venti giorni, non esattamente nel periodo
migliore del basket moderno, e ha sfruttato il sipario sul campio-
nato numero 86 per sintetizzare la sua idea di pallacanestro. La
qualitàpassa dallaquantità, ne èuna sintesi e unprodotto, si può
dire.Edecco lanecessità -haspiegato l’exAddell’Adidas -diavere
appunto una base cospicua, praticanti, appassionati e spettatori,
perdare soliditàallapunta,chepoi sarebbeil campionato, i clube
lanazionale.«Mipiaceilbasketperché»,conquesto“claim”-affi-
datoa faccenotedello sportedello spettacolo -è statoquindipre-
sentato il torneo su cui Siena pare già aver messo il cappello, con
la conquista a mani basse della Coppa Italia. Partirà il 30 settem-
bre e cercherà di rafforzare il marketing. In attesa di novità, la no-
vità dello sbarco su internet con i video dei tifosi messi su Youtu-
be e poi traslocati sul sito della Lega (premi ai migliori), ma anche
l’estensione a tutte le 18 piazze della cablatura internet per Rosso
Alice. Che resta, al fianco di Sky, con Alice Tv. In attesa che un’al-
tra tv, mamma Rai, smaltisca la sua amnesia per il basket..
 s.m.r.

IN TV

In breve

■ di Salvatore Maria Righi
VIA AL CAMPIONATO
Internet e marketing: la Lega di Pieraccioni

Dopo Roma Juve
● Ko Andrade e Cassetti

Rottura completa della
rotula: questo l'esito degli
esami cui è stato
sottoposto Jorge Andrade,
uscito dal campo a inizio
ripresa domenica durante
Roma-Juventus per un
infortunio al ginocchio
sinistro.Sarà più lungo del
previsto anche lo stop di
Cassetti. Il difensore
giallorosso ha riportato uno
stiramento agli adduttori
che lo terrà lontano dal
campo un mese.

Mondiali di ciclismo
● Radunati gli azzurri

Si sono riuniti ieri a
Lovadina di Spresiano, in
provincia di Treviso, le
nazionali di ciclismo
professionisti e under 23
che parteciperanno alle
corse in linea in
programma sabato e
domenica settembre dei
mondiali di Stoccarda.

F1, Gp Giappone
● Ultimi assalti al titolo

Il rettilineo più lungo del
campionato (1,5 km) che
promette spettacolari
sorpassi e un tris di piloti
all'assalto iridato,
Hamilton, Alonso e
Raikkonen. Tutto pronto
per il Gp del Giappone,
domenica a Fuji.

Basket femminile
● Russia-Italia 60-55

Azzurre sconfitte 55 a 60
dalla Russia. È l’esordio
agli Europei di basket
femminile.

Ai lettori
● Rinvio scacchi

Per motivi di spazio siamo
costretti a rinviare a
domani la rubrica
«scacchi». Chiediamo
scusa ai lettori e all’autore.

BASKET Il nuovo proprietario della Upim Bologna, oltre allo sponsor «pesante», ha pronto un progetto da 600 milioni per palazzetto e campus alle porte di Bologna

Fortitudo, «linkare» il canestro alla città: Veltroni e Sacrati d’accordo sul futuro dei cesti

Un momento degli incidenti vicino allo stadio di Marassi prima di Sampdoria-Genoa

TENSIONE Dopo gli incidenti vicino a Marassi. Il questore: «Episodio isolato». Ma c’è preoccupazione

Calcio e violenza, allarme a Genova

Le armi sequestrate agli ultrà laziali
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